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Venendì 26 Maggio 1922. 
PSR ERRO RE 

Le inserzioni si rieevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, Via 

Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 075; 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- | 
namento pagina di testo L.:0.50; Cro- 
naca L. 1—; Mortuari L. 0.75.   

  
        

cOaA, 25, — Presiede De Nicola. 
Lx Svolgono interrogazioni che vi in- 

| He Sano — una di Fedenzoni sullo 

| 80 del busto di Oberdan all’Uni- 

ig di Roma fa dichiarare, al s. s. 
L] " itruzione on. Lo Piano che le di- 

Ò 
polti inchieste non riuscirono a sco- 

i, © gli autori — e si svolgono propo- 
I . legge di carattere locale, Poscia, 

) "ua di discussione del 

| Bilancio di G. e G. 
Dopo discorso di Florian parla il mi- 

To IRossi, 

Lcecona alla necessità di essere mol 
"| Ne di fare Imnovazioni radicali al 

i CIvile frutto di una elaborazio- 

fina, SA secolare. Talulne modi- 
rienza sono mature nella nostra co- 

Blistit Sturidica, nazionale; tra queste 
E DUE della ricerca della paternità 

diritto \processuale richigde una 
nda trasformazione sopratutto di 

al rapido movimento della vita 
;n @ che impone che i giudizi sie- 

iper Udotti con scioltezza di forme non 
© di mira la somma finalità del 

SS0 che è quella ‘dell’accertamen- 

Sla verità. 
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ha canto al diritto ‘commercial
e in at- 

Ito ed Una: riforma generale è necessa- 
So 

O 

\y}Atziali relativamente a taluni isti- 
h x Come quelle delle società anonime 
Ì, ‘© quali ‘oecorré una maggiore vigi 

| <a per ia sincerità dei bilanci a, ca- 
Mpa del pubblico e degli azionisti; e 

la tutela delle minoranze, Sa 
| Accenna alle riforme che possono in 

‘Wodursi nel diritto penale in armonia 
Af‘oncetto che la repressione del diritto 
Ma sopratutto rispondere anzichè ad 

  

    

   

   

  

   

     
    

   

   

di Ce ilcastigo, a finalità di preserva- 
i E° e difesa sociale. Molte innova- 
ANT: debbono Sollecitamentie. atituarsi, 

gl et > ‘atte gti 

daino di scuola: come le norme per i 
ù e i abituali, per 4 malati di 

[lo e € Sopratutto per ì minorenni. Il 

I] Ù di procedura penale ha una Vita 

i Quente breve e occorre quindi es- 
Ni} Molto cauti nel vagliare i risulta- 
tan esperienza che>se ne è potuta 

lp, Vecorre studiare modificazioni 
‘ty; tuale sistema delle forme e dei 

en Lc in ordine alla carcerazione pre- 

‘toro ©, all’azione del pubblico mini- 

tti? Qlle perize oiudiziarie ece. Li 

Pap O della revisione è di carattere 
de nente è non può modificarsi in ba 

di  P°culiarie @ transitorie condizioni 
Con È ‘lato momento storico e ricorda 
Ng; SCcessivo allargamento dei ca- 
Mnaggi Visione vulnerano il principio di 
ati RO della intangibilità dei giudi- 

l'myioo © fondamentale esigenza della 
i Sa civile, ; 3 

ba = tte che si ‘debbano allargare 
lito gSOrie dei giurati. Quanto all’isti 
ttotige: gerente responsabile che è ana 
ci Se o in contrasto con la nostra 

za giuridica fa presente come in 

i ì c° la maggior difficoltà sia quel 

an tare l’inconveniente e sostitui 

La Che cosa di nuovo che eseluda 

i dala \ Slornale possa diventare libera 
Ù È di diffamazione. 

pf ceti di igliore reclutazione dei magi- 
he oh Perde dalle condizioni economi 
Tama € si fanno loro. Esclude che in- 

9 Ney ze politiche si sieno verifica- 
Qua Agistratura. 

tota È all ‘atteggiamento della ma- 
fi lazio a di fronte alle odierne mani 

alitti a delittuose in occasione di con 
litie; dichiara d’aver ripetuta 

la lato .'©hiamato l’attenzone dei pro- 
da Cedim e CMerali sulla necessità che i 
lea a qualunque partito ap- 
ù ito da gli imputati, abbiano sol- 

Me È 9. Non mancherà di provve 
Nale i Migliore ripartizione dell per- 

. Sludiziario fra le varie sedi. 
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lì è - A 

ordini del giorno 

Là li Sconomati Ni g Sa 
Degp gono quindi gli o. d. g. | 

“le La ha presentato ili seguente or 
dn pieno; sottoscritto anche da 

ì da a Cam no, Cappa Paolo e Grandi: 

mod era cinvinta che gli economati 
Lun È © vacanti rappresentano ora, 

È ua ingombro nella ammini 
he long > el patrimonio ècclesasteo as 
ta Vasi ù Per spese di amministrazio 
tl ton i tte le rendite, reclama che 
È Fazi. : imminente riforma della bu 

ap zioni leno soppressi affidando le 
Unigk, 

ct eo di Giustizia e Culti e l’am 
tan oNe delle rendite dei benefi- 

3 2 coloro che ne hanmfo tem-   

Urgente procedere ad innovazio 

1 vigilanza su benefici pieni| 

{ALLA CAMERA 
poraneamente la rappresentanza, Osser 
va che gli economati dei benefici va- 
canti rappresentano un residue dei di- 
retti di regalia e di una onomalia giu- 

  

CASERTANO (s.s. interni) rispon 

de ‘d’urgenza alle ‘interrogazioni sui, 

fatti di ieri sera in Roma. Espose che la 

celebrazione dell’eroe popolare Enrico 

Moti fu ieri funestata da gravi e lut- 

tuosi avvenimenti, tanto più deplorevo- 

li in quanto Roma raccoglie in questo 

momento un numero ingente di pelle- 

grini, mentre le celebrazioni patriotti- 

che si sono svolte tranquillamente in 

tutte le città d’Italia.» Da parecchi me 

si in Roma vi è uno stato d’animo tra 

fascisti e comunisti e anarchici, Appun 

to per questo fu impedito ieri una di- 

‘mostrazione separata îdei fascisti che 

furono inquadrati nel corteo. generale 
Il corteo si svolse forse con accresciva 
lentezza, cosi che a tarda sera soltanto 
giunse presso il quartiere di S. Loren 
zo. In Via Tiburtina si scompose in se- 
guito ad un fischio e ad un colpo di ar 
ma da fuoco. Una parte, avanzata ver- 
so Campo Verano, ne tornava. Si rin- 
novarone colpi di fuoco da due palazzi; 
la forza rispose. Furono con autoblinda 

riti gravi, altri 85 feriti leggeri. 

mato lo sciopero generale che non'ha 
alcuna giustificazione nè economica” nè 
politica, perchè coloro che scioperano 
non sono coloro che furono provocati. 
Si augura pertanto che lo sciopero fini 
sca questa Isera; in caso diverso il Go- 
verno lo farà cessare domani, (vivi ap 
plausi da vari banchi; interruzioni de 

l'estrema sinistra). 
A motivazione di questo sciopero cha 

perturba tanti interessi e tanto nuoce 
al decore di Roma, è stato adotto il fat 

to dei molteplici arresti avvenuti .(ro 
mori all’estr. sin.). Orbené l’autorità 
giudiziaria sta procédendo ed occorre 
avere fede nella giustizia. Assicura che 

il Governo opererà con tutta l’energia 

cià che esso intende ‘evitare ogni cor- 

teo che possa risolversi in pretesi di- 

manifestazioni politiche. 

Bisogna separare la propria opera 

erresponsabilità da coloro che animati 

da istinti malvagi di distruzioni diso- 

norano ogni partito. Solo in tal modo 

si potrà persuadere: l’opinione pubbli 
ca dell’onestà delle intenzioni. (vivi 

applausi). i 
MONTICI dichiara che l’episodio di 

ierj nan è che il prodotto di quella at- 
misofera di odi che pervade purtrop- 

po tutto il nostro Paese. Constata che 

tutto il popolo di Roma aveva tributa 

to il suo commosso omaggio di venera- 

zione, di rispetto alla salma dell’eroe 
popolare che veniva restituito alla sua 
ultima dimora. Escluse che possa es- 

servi stata una preparazione die lut- 
tuosi avvenimenti anche perchè la pub 
blica sicurezza aveva in un primo mo- 
mento, vietato che il corteo andasse ol 
tre lla piazza dell’Esedra nel timore 
che nel quartiere dj S. Lorenzo potes 

‘sero avvenire conflitti. 
Il corteo fu permesso fino al Verano 

appunto perchè le voci di vendette che 
sui fascisti si volessero fare non aveva 
no fondamento. Certo sarebbe imper- 
donabile chi davvero avesse pensato di 
turbare una manifestazione come quel 
la di ieri ma a questo proposito deve ri 
cordare che più volte cortei funebri ven 
nero turbati la fascisti. In nome del 
purissimo eroe Enrico Toti di cui fu 
amico e compagno di'lavoro invoca da 
tutti una maggior senso di reciroco ri- 
spetto e una reciproca cessazione di 0- 

dii o di raneori. |. © 
Deplora ‘che nelle parole delsotto- 

gretario vi sia stata una minaccia al 
proletariato remano anzichè un sem- 

plice invito ed un auguria sila ripresa 
del lavoro. Chieed una rigorosa inchie 
sta sull’opera dei funzionari di P. S. 
e specialmente per accertare se la pre 
‘meditazione è la provocazione che 50- 

no state agermate vi.forono verament. 
. Concluse esprimendo l’augurio chie 
in questa grarde urbe, cessati gli odii, 
la vita ed il lavoro-riprendano il loro 
Titmo normale sicchè si diffondano le 
multiformi luci della sua evità (ap- 
‘plausi). riaei pal nn). 

CONTI (rep.) erede superfiuò ricer 
Se le cause immediate) dei luttuosi 
fatti di ieri. Non è possibile accertare   

te riparati molti colpi, si fecero perqui. 
sizioni e arresti. Vi fu un:'morto, 4 fe-: 

In. seguito a questi fatti'si è proela- 

ridica che per comune consenso degli 
studiosi deve scomparire. Confida' che 
l'on. Guardasigilli manterrà le promes 

se che oggi ha fatto in proposito e vor 
rà presentare quanto prima un proget 

to di legge che provveda alla soppres 
sione di tali enti che sono oramaj inuti 
li e dannosi» (applausi al centro). 

   
che il Governo rifletta sulla grave re- 
sponsabilità che ha assunto afferman- 
do che domani farà cessare in qualun- 
que modo: lo sciopero. Esso deve con- 
siderare la situazione con maggior se- 
renità anche perchè gravi violazioni de 
la lesge e offese all’incollumità delle 
persone furono compiute da agentn de 
l’ordine (intrruzioni all’estrema ‘sini 
stra). Deplora che di fronte a un colpo 
‘d'arma ida fuoco sparato da un indivi- 

duo (al quale soltanto fa risalire Ik 
responsabilità che non deve essere a 
dossato a gruppi di persone) la pub- 
blica sicurezza abbia risposto puntan- 
do le mitragliatrici contro le case e 

perando numerosissimi arresti. 

Provveda il Governo ad , accertare 
rapidamente le responsabilità liberan 
do moltissimi innocenti che sono stati 
arrestati e allora soltanto il proletaria 
to romano, che nom si governo col pu- 
gno di ferro, potrà forse cessare lo scio 
‘pero (applausi)... - ata 
BOMBACCI afferma che risponsà- 

bile dei fatti è solò il Governo ( rumo- 
ri). Infatti i fascisti non fanno mistero 
di acvere una milizia .armata e questo 
il governo non deve permettere. © 

. BARATONO premette .chiel quanto 
più la guerrassi allontana-sì ocurano le 
fivure degli statisti e dei generali che 

la dominarono ed emergono mella luce 

0 

ficarono in nome di un .ideale.«E'vano 
andare alla ricerca delle responsabili 
tà specifiche dei luttuosi avvenimenti   

  responsabilità specifiche. Vuole invece: 

in episodi come quello di iedi in cui 
la psicologia collettiva prende la mano 
ai poteri inibitori di ciascuno!R*;} 20 
verno il quale, se nor viiole che -con- 
flitti avvengano per'èiuste reazioni con 
tro le violenze deve sentire la, sua Pes sponsahilità e deve sapere rispondere 
alle esigenze del' Paese il quale in que 
sto momento chiede che ces sino le ban 
de armate. Occorre pertanto che 1 Go- 
verno dia ai partiti un regime di liber 
tà astenendosi da minaccie inciustifi- 
cate perchè solo a questa condizione sa 
rà ad essi possibile di collaborare alla 
pacificazione degli animi altrimenti di 
nanzi ad un popolo che difende i snoi e 
lementari diritti il posto del partito s0 
cialista non può essere che per la sua 
difesa sino alla fine (applausi all’estr. 
sinistra). 

  
Il fascisti entrando nel quartiere di 

S. Lorenzo hanno iniziato il canto dei 

loro inni provocando i comunisti e le 
guardie regie dopo il primo colpo di ri 

voltella rsposero con înfiniti. 

Deplora che il Governo abbia com- 
piuto, prendendo pretesto dei fatti dî 
ieri, vere violenze contro 1 comunisti 
occupando mîlitarmente il quartiere pro 
cedendo a moltissîmi arresti. E’ questa 
la ragione per cui lo sciopero generale 
fu proclamato e continuerà. Rileva che 
l’odio di classe viene seminato anche 

dai giornali borghesi senza che il Go- 
verno provveda contro di essi come fa 
contro quelli comunisti. I comunisti no 

vogliono distruggere la nazione ma sol 
tanto il capitalismo borghese (rumori) 
I comunisti non sono contro la violen- 

za ma vogliono che la violenza sia or- 

ganizzata e diretta a scopì dirivendi- 
cazione proletaria . , LA: 

Invece i fascistì si servono della vio 
lenza a scopo di odo e di vendetta e fi- 
no'a che essi non disarmeranno non si 
potrà attendere che pacificazione, pos 
Sa tornare negli animi, e 

MARTIRE (pop.) manda un saluto 
commosso e reverente alle vittime dei 
luttuosi fatti (applausi). Si augura che 
Questo stillicidio di sangue che tanto 
‘dsonora îl Paese cessi-per opera concor 
de di tutti alla pacificazione degli ani- 
mi, Occorre però che le fazioni non sì 
arroghino il diritto di difendere li Sta- 
to poichè lu Stato deve sapersi difen- 
‘dere da sè. Nel quartiere di S. Loren 
zo un certo fermento esisteva e quin 
di fu imprudente permettere .il passag 
gio del corteo a sera. Rileva la propor- 
zione dello seiopero generale di fronte 
alle cause dei fatti: sproporzione che 
diverrebbe ancor più grave se conti- 
nuasse. 2 i U CCR 
Di fronte alla necessità:urgente di di 

fendersi. da insidie provenienti ‘dall’e- 
| stero che mirano a rappresentare l’Ita 

|Roma per opera del.-governe-possa ri- 

della gloria gli eroi popolari che saerti| 

i Sovrani il sindaco cav. uff. prof. Ca- 

lia e la sua capitale in Paese mano al- 

le fazioni-armate tutti debbonosentire 
il dovere morale e civico di fare cessa- 

re questo stato di disordine e di indi- 
scplina, - 

Confida che pel buon senso del popolo 

prontamente a cessare. Si augura che 

prendere la sua vita normale. (appro- 
‘vazioni). 

CASERTANO esclude — contraria- 

e nell’opera dirigenti lo sciopero abbia | 

- Kncora del fraffor 
Un’altra interessante pagina sulla. 

febbre disperata in cui si svolgevano 
sli approvvigionamenti di guerra tra 

l’Italia e l'America è seritta dal dott. 
Piciraal-«Giornale d’Italia» cui farà 
seguito un’ultima lettera. Ne riportia- 
mo la parte sostanziale: 

«.... Bra il Governo Americano che,     mente a quanto ha affermato bombacci 
— che fosse-a conoscenza nella mattina 
di ieri che voci di gravi avvenimenti 
ereplassero nel quartiere di. S. Loren- 
zo. Se ne fosse stato a conoscenza a- 
vrebbe impedito il corteo. 

‘Quanto alle affermate servizie contro 
eli arrestati indagerà e se ri sulteran- 

nò vere non mancherà di provveder e- 
nergicamente. Dichiara che il numero 

degli arrestati alle tre di oggi ascende 

va a 182 e non già a qualche migliato 

come ha afiermato l’on. Bombacci. 

Quanto allo sciopero ripete che il 

Governo non può consentirlo nei pub- 

blici servizi. Per la sua cessazione la- 

vora da stamattina e confida che gli a- 

nimi possano ritornare pacificati dopo 

così funesto incidente. (vive approv.). 

BOMBACCI dichiara di essere sta- 

to informato ché i quartieri popolari 

erano stati militarmente occupati e sl 
era proceduto ad arresti in massa. ©# 

La seduta termina alle 21.45. Doma' 

ni due sedute. ; cat 1 

AE sinti w- è». 

cs 
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Facta e Schaazer a.Roma 
ROMA, 25. — Glionorewbli Facta 

c-Sehanzer sono stati” stamane fatti 

segno ad una calorosa dimostirazione al 

loro arrivo a Roma. i 

° © ® d J PR 

Elargizioni del Re 
TRIESTE, 25. — Il Re ha elargito 

lire centomila per scopì di beneficenza 

nella Venezia Giulia; lire 10.000 da ri 

partinsi fra gli enti di beneficenza di 

Zara. 

Ii Reali da Parenzo a Pola 
È POLA, 25 

Durante il tragitto da Parenzo a Po- 

la della prima divisione di battaglia 

molte imbarcazioni pavesate ed infiora- 
ie, gremitissime di popolo inneggiante 

ai Sovrani e all’Italia,. si son recate da 
Orsera a Rovigno axitieomtiare la Con- 
te Cavour. Appena lè ambarcazioni han 
no avvistato la corazzata sono state ri- 
volte ovazioni entustastiche ai Sovrani, 
Tutii i paesi costieri dell'Istria, le ca- 
se isolate lungo la ©osta, sono imban- 
dierate e addobbate con festoni. 

Alle ore 13 la divisione navale ha 
gettato l’ancora nel porto di Pola. Alle 
15,30 sulla «Cavour» son saliti la ve 
dova e il figlio ‘di Nazario Sauro. Alla 

presenza della Reginia e della principes 
sa Jolanda degli on. Facta e De Vito 

dell'ammiraglio Cagni e dei componen 
li il seguito, il Re ha consegnato al fi- 

glia di Nazario Sauro la medaglia di 

argento al valore militare e la regina 
gliela ha appuntata sul petto mentre j 

marinai rendevano gli onori. Quindi i 
Sovrani col seguito Sono saliti sulla 
lancia che li ha condotti a Pola. Alla te 
stata del molo di Fiume, sul pontile 
imbandierato si trovavano. ad attendere 

    
rivin, il commissario civile Oriolo, ’am- 
miraglio Simonetti, il generale Leon- 
cin) ‘ecc. 

.| medesime 

sostanzialmente, e per dirla con un’e- 
spressione riassuntiva, comprava, ven- 

deva e pagava su di uno check del no- 

stro Ambasciatore autorizzato dal T'e- 

soro italiano. isa 

«Le operazioni d’imbarco furono in- 

vece affidate aill’ufficio di New York 
del Ministero dei Trasporti. 

«Le cause dei ritardi nelle spedizio- 

ni devono attribuirsi esclusvamente al- 

le difficili condizioni in cui venne a tro- 
varsi durante il periodo di guerra il 

servizio dei trasporti ferroviari ed a 
quelle troppo note del tonnellaggio. De- 
vesi tener presente ‘al riguardo chie 
specie nell’inverno ‘1917-18 la crisi der 
gli approvvigionamenti alimentiajri; in 
Europa richiese la. precedenza nelle 

spedizioni dei cereali, delle carni, dei 
grassi, sinanco sui materiali di. guerra 

e che anche il movimento delle truppe 

americane all’interno e l’invio-. delle 

in Francia ostacolò forte- 
‘fhente i trasporti di materiale agricolo» 

«Ad ogni modo (concludevo nella 

lettera al Mimistro) la Delegazione ‘del 
Ministero .di Agricoltura resta estra4 

nea ad ogni responsabilità in materia 

dj caricazione, che come più sopra ri- 
cordato, furono affidate per disposizio- 

ne dell’Alto Commissario all’Ufficio di 
New .York del Ministero dei Traspor- 

ti». 
Ciò premesso, ecco il. riassunto degli 

acquisti fatti nel 1917-18: 
«Trattori» N. 6296 (tra i quali i fa-   

bi aralri. american 
gno puro e semplice per ricevere dall 
consiglio stesso la indicazione dei tipî 
e dei prezzi con: le relative disponibili- 
tà delle macchine. E coerente risposi: 
«Prendo. nota necessità quattromila 
«trattori» è ‘riservomi comunicazioni 
che farò non appena sarò in grado di 
fornire dati precisi». 

Ma il 13 gemmaio il Ministero mi te- 
.legrafava ancora: «Per attuare pro- 
gramma minimo di scoltivazionie abbia- 
mo. bisogno di poter .caleolare da oggi 
ad agosto su arrivo effettivo di seimi- 
la «trattori», compresi quelli già acqui- 
stati e non ancora arrivati. Occorre co- 
noscere con certezza se potremo avere 

tale numero di «trattori» per detta da- 
ta per decidere occorrendo eostruzioni 
macchine Italia». 

Ha letti questi telegrammi la Spett. 
Commissione .d inchiesta ? 

Di fronte all’urgente necessità tut- 
tavia io avrei trasmesso le indicazioni 
dei tipi e dei prezzi (del resto immuta- 
bili. perchè disposti dal Governo ameri 

di Difesa Nazioniale non mi avesse fatto 
intendere che bisogmava senza indugio 
o-stringere 0 lasciare. 

Non esitai un. momento e il 19 gen- 
naio 1918 con telegramma 1000 infor- 
mai il Ministero così: «Ho acquistato 
4000 «trattori» consegne sucessive fino 
primo aprile salvo alcuni a saldo più 
tardi. maggior parte «trattori». sono 
9/18 10/20 Case Harvester. .Ho fissato 
inoltre circa 400 «trattori» 15/80 20640 
Mi sono riservato qualche leggera va- 

pi'di forza e prego telesrafarmi prece- 

denza assoluta se 400 «trattori» sono 
troppi. Altre ditte da cui abbiamo ac- 

quistato qualche centinaio trattori so- 

no Avery Emerson Allis Chalmers   mosi quattromila acquistati niel gen- 

na 101918 e non a guerra finita), ara- 

tri N, 5004: altre macchine agricole N. 
i_QA 
{OUU. 

TI tutto per un camplesso 

  

di dollari 

Reok Islend Plow. Riservomi dettagli. 

Ho dovuto concludere massima urgen- 

Za per non perdere affari in quanto 

ormai tutta ‘produzione -«trattorin=-de= 
ve riservarsi fortissime. domande. agri- 

| 

| | 

9.707.895.09. Eppure si è allegramente coltura America. Ho dovuto inoltre a- 

cennaio 1918 erano costati oltre 10 mi- 

lioni di dollari. 

I seimiladulecento novantasei «trat- 

tori» ed i cinquemila e quattro aratri 

costituiscono gli acquisti complessivi 

fatti in America. 
TLi'Inchilterra nel biennio 1917-18 ne 

acquistò 8965. i 
Per quanto la cosa non mi ricuarda 

affatto, pure a questo punto mi piace 
‘riferire dalla relazione del prof. Augu- 

sto Micheli «Origini e vicende del ser- 

vizio di Motoaratura di Stato» nel giu- 

gno 1921 questi dati: 
«Il servizio ha avuto in . consegna 
(compresi + 6296 amiericani) , 6580 

«trattori». L'esercizio della Motoara- 
tura si iniziò alla fine del luglio 1917 

e cessò del tutto il 30 novembre 1919. 
Pu nel solo biennio 1918-19 arata coi 
«trattori» di Stato una superficie dj et- 

tari 150 mila circa. 

«Nel solo 1920 furono venduti dallo 
Stato ai privati ben 4527 «tnattori» pos- 
seduti dallo Stato, e per due terzi già 
venduti, in idefinitiva passeranno tutti 
nelle mani degli agricoltori, che non 
ne avranno pur tuttavia a sufficienza». 

E dopo questo che dovrebbe persua- 

dere anche j più scettici a non sérive- 
re ci milioni sprecati per i trattori a- 
mericani», tanto più .che' la relazione 
del prof. Micheli illustra in maniera e:   

I Sovrani a Zara 
ZARA, 25. — La squadra navale re 

cante i Sovrani è giunta a Zara alle 
ore 14 circa: Molte imbarcazioni imban 
dierate e gremite di) zaratini sono usci 

‘te. dal porto ad incontrare le navi e por 
tare il primo saluto della città ai So- 
‘vrami e ‘alla marina. La città è imban 
dierata, adorna di festoni e scritte in- 
neggianti ai Sovrani. Da folla imniensa 
acclama entusiasticamente gettando fio 
rl'sul corteo reale. I Sovrani visitaro- 
no, fra l’altro, il Duomo ove sono sta 

tl ricevuti sulla porta dali Vescovo in mi 
tria e paludamenti sacri, che ha salu- 
tati i Sovrani e gli ha benedetti into 
nando un canto liturgico. La Regina 

‘e la principessa Jolanda hanno aseol- 
tato in ginoechio, > . | : 
 Dpoo un giro alla;periferia i Reali sa 
lirono a bordo. Alle 18 tasquadra e ri 
partita. ve i) E 

Termale PO d Bologna 

S. Lmeca comunica: 

una forte scossa di terremoto 

direzione est-ovest. |! . },   BOLOGNA, 25: — L'osservatorio di 

Stanotte ale 22;30 è stata registrata 

stampato che i soli 4000 «trattori» del|derire espressa volontà; questo Governo 
Federale gequisti alcuni tipi oltre Case 
Harvester per ragioni già altra volta 
esposte. Circa dubbio cotesti tecnici ver 
‘so «trattori» Emerson assicuro riferi- 
‘sconsìi esperimenti fatti. Francia con 
vecchio modello tre ruote. Nuovo mo- 
dello da me acquistato quattro ruote è 
superiore per bontà materiale e sempli 
cità costruzione a tutti altri tipi e sono 
Certo avrà gran successo. Devo ora fis- 
Sare aratri, ‘l'errò presente raccoman- 
dazione V, S. proposito. Mancando pe- 
rò qualsiasi indicazione numero acqui- 
sterò intanto 4000 aratri con numero 
di vomeri adatto. «trattori» acquistati. 
Prego telegrafarmi urgenza se in pro- 
posito V. S. desidera variazione. Gradi 
rò suo benestare in generale, in quanto 
sono preoccupato arbitrio che mi sono 
preso però esclusivo interesse servizio» 

Orbene il 26 gennaio 1918 con tele 
gramma. 2225 il. Ministro Miliani dice- 
va testualmente: «A suo 1000, Per nuo 
vo acquisto 4000 trattori è stato subito 
interessato Tesoro per, concessione fon- 
di. Appena questo avrà deciso merito 
telegraferolle». 

Quando vedo che dopo ciò si osa di- 
‘scutere sul mio operato mi pare di so: 
gnare. Allora a telegrammi urgenti, 
uno di seguito all’altro, pressato dal 
Govermo del mio Paese da un lato preoe 
cupato di necessità vere, reali da tut-   sauriente anche i risultati fimanziani, 

veniamo al punto sostanziale, 
Il 24 dicembre 1917 (si era nei mo- 

‘menti dolorosi dopò Caporetto, quando 
cicè le campagne avevano scarsità di 
uomini, ed il patrimonio zootecnico e- 
na ‘in isfacelo e non a guerra finita) 
ricevei a Washington dal Ministero un 
telecramma con cui mi si chiedeva «in 
‘quali tempi e su quali vapori saranno 
imbarcati «trattori» già commessi, or- 
dini già dati esaurimento programma 

no altri duemla «trattori». 
.Mi si invitava a telegrafare 

disponibili e i relativi prezzi il.3 “gen- 
‘naio 1918 il Ministro Miliani mi tele- 
grafava: «pregola prender nota. che 
causa difficoltà insorte circa costruzio- 
ne «trattori» in Italia quantitativo 

«trattori». da acquistare costà non è di 
duemila ma di quattromila, per conse- 
‘gna fabbriche entro primo trimestre 
1918. Avverto occorrono -anche tipi a- 

datti lavori terre compatte. Attendo 

urgenza proposte e prezzi». 

Si poteva dubitare della legittima 
urgenza d& Ministro? |. <<‘ i 

| Presentai subito al. Consiglio. della 
Difesa Nazionale americano, così co-   vicina; in 

1917. Per 1918 occorre acquistare alme- 

i tipi 

ti comprensibili, dall’altro dal Gover 
no americano che era l’arbitro di tut- 
to, io acquistai 4000 «trattori» poi gli 
aratri. La prima risposta deli Ministe- 
ro fu di piena approvazione. E l’auto- 
rizzazione del Tesoro naturalmente non 
mancò ! HagA aa 

. Tuttavia il 29 gennaio 1918 mandaî 
il dettaglio dei 4000 «trattori» acquista 
ti concludendo: «Prego assicurarmi sé 
è stato provveduto per fondi. Non a- 
vrei fissato ‘acquisti ‘se non fossi stato 

vogliono riservare ‘produzione ‘dopo 
marzo a fabbisogno locale». 

decisione immediata circa autorizzazio- 
ne richiesta, Prego far presente ciò co- 
desta Food Amministration pregando- 
la concedere dilazione qualche giorno 

‘quisto appena sia ritornato Roma».   me volevasi, l’indicazione del fabbiso-   e e TRONON: cur et cy 

cano) se questo per mezzo del Consiglio 

riazione nella proporzione di diversi ti- 

sollecitato da Autorità americane che 

per risposta definitiva. Sarà mia cura 
sottoporre Ministro Tesoro esame iac- 

E nello stesso senso interessava l’Am 
basciatore. Ed il definitivo benestare 
venne il 27 febbraio. Il Ministero fece 
poi osservazione sui tipi ripetendo però 
l'approvazione in ragione del ricono- 
sciuta stato di necessità in cui mi ere 

ded 

x 

"L’on. Miliani mi rispose così: «Cai — 

assenza «Ministro Tesoro impossibile n 

    
    
     

      

   
    

  

    
        

  

            

  

     
   

      
   
     

    

     

      

      

     
    

  

   

    

   

  

    

            

  

        

  

   

   

  

    

  

     
   

     
   

    

  

     

    
     

       

    

       

   
      

  

   

      

    

  

         
   

      
   

     

  

   

  

     
        

    
   

  

      
      

  

    

    

    
    
   
     

    
     
   
    

    
    

  

    

    
             



   

  

     

   

  

    
    

   

   

    

      

   
    

     

   

      

   

  

   

    

   
   

    

   

   

  

   
   

  

   

  

   

  

   

    

  

   
    

   

  

   

       

  

   

   

     

     

  

    
   

   

       

  

      

  

   
   

    

       

       

      

  

   
    

   

    

   

  

    

   

  

  

  
  

  

VERZEGNIS 
SOCIALISTI CONTRO LE DONNE 

CATTOLICHE. — Alcune donne catto 
Mehe chiesero ed ottennero dall’Ammi 

nistrazione Comunale il consenso di erj 
© «gere una'cappellettà a S. Antonio sul 

- Abivio Tolmezzo-Chiaulis-Intissans, 
Tale fatto provocò le convulsioni del 

=». Ministro delle Cooperative rosse di 
Tolmezzo, il quale coadiuvato dalle più 
eccelse mentalità bolsceviehe, dopo sei, 
-0 sette giorni di lavoro riusci.a...... par- 
torire un ricorso contro la delibera di 
eni sopra; ricorso basato, press’a poco, 

su ragioni di questo genere; «E’ contro 
l’estetica. una cappelletta a quel posto, 

e poi..... e poi non basta. Un giorno po- 
trebbe' venire l’idea di fabbricare a 
quel posto.... e allora?» 

Una cappelletta dunque, 

un metro e mezzo, posta là in mezzo 
alla campagna, è contro l’estetica. 

Ma perchè? Ma contro quale este- 
tica? 
Ma sa il Ministro delle Cooperative che 
cosa significa estetica? Io credo di si. 
Ma e allora? Via. NON DICA FRE. 
«GNACCE il signor Ministro. 

‘Il Ministro ha ragione, la ove dice 
he un giorno potrebbe darsi che a qual 
cuno capitasse l’idea di fabbricare...... 
proprie li dov’è la cappelletta. Ciò po- 
trebbe avvenire solamente se nascesse 
uomo la cui mentalità non sorpassasse 
quella del Ministro; cosa che-è alquan- 
to difficile. 

Un firmatario del ricorso ci ha dichia 
rato che sarebbe più utile un orinatoio 
sal posto della cappella. Ne DIR nota 

il Ministro sopratutto. 

AQUILEIA 
COMMOVENTE PATRIOTTICA CE 

RIMONIA. — (25) Ieri venne comme- 
‘miorata la datà anniversaria dell’ingres 

| so delle truppe italiane in questa città, 
simbolo della romanità della nostra ter 
Ta, con una commovente cerimonia. AL 
le dieci dal Municipio parti un corteo, 
mer portarsi al cimitero, ormai divenu- 

to il cimitero ufficiale dei caduti nell’in 

niane guerra, per recare un fiore di ri- 
conoscenza, per raccogliersi per un 1- 
stante in pia meditazione dinanzi a 
quelle tombe 'che meta di quo- 
tidiano pellegrinaggio da ogni par- 
te d’Italia. Il corteo, preceduto - dalla 
azzurra bandiera Municipale e dalla 
banda cittadina, era composto dall’in- 
tera scolaresca recante mazzi di fiori, 

da una forte schiera di uomini Aquile-| € 

jesi, da numerose signore e dalle auto- 
rità locali al completo con a capo il sin 
-daco prof. Brusin, direttore del R. Mu: 
seo Archeologico. 

Entrati nel cimitero, i componenti 
“si disposero dinanzi alla fossa che rin 
serra le spoglie dei dieci Militi Ignoti, 
mentre le Autorità presero posto nel- 
l’alto della gradinata ‘dél monumento 

vehie attende ancora d’essere completato 
con l’arcosolio. 

Dopo che i bambini della scuola po- 

polare cantarono accompagnati dalla 

banda le meste note della leggenda . del 

Piave, prese la parola il Sindaco, il qua 

de, rievocata la grande data che ricon- 

giunse alfine questa terra romana alla 

madre patria, ebbe parole di commossa 

Co verso tutti coloro che su 

gni fronte diedero il sangue per la su 
ble causa, Al discorso, seguito dai 

presenti con commossa attenzione Se- 

guì un’altra strofa della canzone canta 

ta dianzi; indi i bimbi si disseminarono 

per il cimitero a deporre un fiore su 

ciascuna delle tombe, cominciando da 

quella degli Ignoti! Militi e dall’altra 

gloriosa di Colui che «vitam dedit Ti- 

Mavo». 
Terminata la pietosa cerimonia, il 

corteo si ricompose per sciogliersi con 

perfetto ordine colà dove s’era forma- 

to. 

“I CANCELLI ARTISTICI in ferro 

battuto eseguiti dalla Ditta Calligaris 

di Udine su disegno dell’Arch. comm. 

Girilli, destinati opportunamente a chiu 

dere il bellissimo cimitero sono già qua 

| sî installati sul murieciuolo «dinanzi il 

campanile. Essi sono d’una severa sem 

‘plicità artistica, benissimo intonata al 

REST dell’ ambiente. 

OSPITI GRADITI. nea Dorsenica ac- 
compagnati. dal. comm. Alberto Calli- 
‘garis e dei loro insegnanti giungeranno 

| qui:gli alunni della R. Scuola Profes- 
‘ sionale d’Arti e Mestieri. di Udne. per 
visitare la, Basilica millenaria, i prezio- 
si mosaici romano-pagani, romano-cri- 
stiani e. longobardi, il Museo ed il Cimi 

‘; tero di, guerra. Agli O ib nostro Nan 
venuto. 

TOLMEZZO” 

LA GITA DEL COLLEGIATO, — 

. I Sig. G, Fior, che coi ammirabile 

‘energia ed ‘attività dirige il: ‘nostrotol 

legio-Corivitto. Comunale, con ottima 

‘inziàtiva ha organizzato una: gita ad 
‘Ampezzo, domernica 21: e. m. 

Alle 9 circa in sitipatico corteo for- 
‘mato da tre camions ornati di verde 
‘dî fiori e di bandiere, con sù i comvit 

‘tori e la mukica, e dana vettura rece 
“te il corpo degli insegnanti attraiver 
mata Tolmezo, Si dimigeva, lungo a val. 

   

  

alta forse |.d 

sul 

lata del Tagliamento, verso Ampezzo. 
Giunsero alla meta verso le ll'e le au- 

rità erano già pronte ad attenderli e a 
dare il benvenuto agli ospisti, e'la po- 
polazione tributò loro ‘i più festlosio- 
maggi con profusione di fiori e di ev- 

| vrva. Il paese era adorno dj archi di 

trionfo, e scritte murali di « W. gli 0- 

spiti — W i Colegiali, ecc». Il Segre- 
tario Comunale disse poche ma indovi- 
nate parole di cordiale saluto, e rispo- 
sero, ringraziando; il Direttore della. 

le mise in luminoso rilievo il vivo no- 
bile desiderio della gente carnica di 
allargare la cerchia della propria atti- 
vtà nel campo della cultura e notò, giu 
stamente, come questo desiderio non è 
purtroppo sentito in tutte le regioni 

"Italia. Elogiò ‘altamente le pubbli 
che amministrazioni della Carnia, che, 
anche con sacrifici, cerdano di dare alla 
Scuola il massimo impulso. La popola- 
zione lo applaudì calorosamente. Indi 
venne, dal Municipio, offerto un .ver- 
mouth d’onore agli ospisti, 

Alle ore 4, alll’Asilo Infantile, ebbe 
luogo la rappresentazione della comme 

da un gruppo di convittori, elogiatissia 

mi e, anche la musica, che allietò per 
tutta la giornata gli ampezzani, ebbe la. 
sta parte di feste ed ericomi. Nel ri- 
torno, si ebbero liete acoglienze in tutti 
ipaesi attraversati. Un caldo elogio va 
dato all’egregrio Direttore il quale sa 
dare al Collegio un ottimo indirizzo per 
renderlo soggiorno gradito agli alunni, 
ed è infaticabile nel dargli il più valido 
impulso, col farlo conoscere ed apprez- 
zare da tutti i paési della Carnia, coo- 

perando così egregiamente: all’opera no 
bilissima di elevazione intellettuale a 
cui la Carnia tende con ogni sforzo. 

- .INVILLINO 

INCENDIO. — Ieri verso mezzanot- 
te. per causa ancora ignote si sviluppa- 
va un violento incendio nel piano supe- 
re dell’abitazione del sig. Brovedani 
Luigi. Grazie all’ammirevole e pronto 

intervento della popolazione di Invillino 
e Villa l’incendio fu presto domato. 
Andò distrutto l’ultimo piano e il tet 

to. Si calcola un danno di circa L. 10 

mila assicurate. 

CUSSIGNACCO 

L'INAUGURAZIONE DEL MONU- 
MENTO. — Contrariamente a quanto 
è stato pubblicato per l’inaugurazione 
del monumento ai Caduti in guerra, che 
doveva essere il giorno 4 giugno p. v. 
il Comitato ci prega render pubblico 
che la data fissata sarà il giorno 11 del 
giugno stesso, come pure. l'estrazione 
dell’annunciata sonia con le gere at- 
trattive. 

Fra brevi giorni sarà reso pubblico 

il vasto programma. 

CIVIDALE. 

La solenne Consegna della Croce di Duna |; 
alla città 

Domenica come annunciammo Verrà 
consegnata la Comune la Croce di Guer 
ra, da parte del Comandante l’armata 

di ‘’Prieste, generael'Sanna. 
Alla cerimonia parteciperanno tutti 

i Sindaci del mandamento e le scolare- 
sche che canteranno inni patriottici. Vi 
saranno pure due bande militari. 

La cerimonia si svolgerà nelle ore an- 
timeridiane in piazza del Duomo. 

Da piazza XX Settembre, dove si ra 

duneranno le associazioni, partirà il 
corteo traversando le vie della città per 
portarsi al sito designato per la cerimo 

nia. 

IL MANIFESTO DEL SINDACO 

Il fundaco, cav. Brosadola, ha per 
l’oecasione pubblicato il seguente. mani 
festo: 

«Cittadini ! 3 
Nell: storia dei lunghi dolori, digni- 

tosamente e fortemente patiti ver le 

santa causa della compiuta unità della 
Patria, in quella delle mirabili prove 
che la intera Nazione, degna erede delle 
Virtit Giegli avi, diede nel sopportare di 
sagi, stenti per cogliere la, palma della 

vittoria, onde il nome d’Italia risplen- 
da oggi glorioso in faccia a tutta 1'Eu- 
10pa, a tutto il mondo civile, anche que 
sta nostra terra diletta ha la sua par- 
te ben nobile, avendo per quattro anni 
mostrato di ‘che vinicolo d'amore e di 
fede fosse congiunta alla sran Madre 
comune, ai generosi fratelli combatten- 

ti © al soccorso. dèi quali 
e delle loro famglie ‘angosciate! pron- 
ta levossi con l’opera fraternamente 
pietosa cella Croce Rossa, dell’ “Ufficio 
Notizie dell’Assistenza Civile 

E però dell’alto onore che ora le vie 
fatto; i aver fregiatala sua bandiera 
dela Gicce al merito di guerro dalla 
iceellonza, del signor Comandante il 
corpo d'Armata: di Trieste, Ela esultà 

spiriti e'etti dei Suoi Viartiri generosi, 
Cittadini! 

nia dell'icénsepria; dell’, Croce ‘al-meri- 
t) di guerra. In quel viorno che sorge-   

  

Scuola Tecnica prof. Dal Santo il qua-| 

dia «L’evasione dal Collegio» eseguita 

cem 20lile otgoglio ‘e volge il cuore e 
gli occhi con riacceho intusoiasmo agli 

Domenica 28 corrente; alle ore 10; st 
| Piazza ‘’lebiscito; si svolgerà la ‘cerittio 

tà per roi splendido di più lieta luce 
in segno di giubilo sventoli dalle vo- 
stre case il tricolore vessillo e con plau 
so festivo partecipate tutti al corteg- 
gio che, dopo la cerimonia sfilerà at- 
‘traverso il Corso V. E., Via Ristori, Via 
Tante, Largo Boiani. 

« Con il ricordo in cuore dei passati 
avvenimenti, con la speranza dell’avve | 
nire ‘glorioso’ della Patria, pavia EI 
lia, Viva Cividale. 

Lo SCIOPERO DEI MINUSCOLI. 
— Quì c’è grande aspettativa per l’o- 
peretta «Lo sciopero dej minuscoli» tes 
to e musica del M. Guilio R. Gremese 
della vostra città. Verrà accuratamen- 
te rappresentata nel teatro del Circolo 
della Gioventù Cattolica domenica 28 

I sceniari furono cr dipin 

ti dal noto artista Firminio Flumigna- 
ni udinese. L’orchestra numerosa loca-. 

le con rinforzi della vostra città concor 
rerà a rendere lo spettacolo attraentis|. 
simo, E’ lassicurato l’intervento di spie 
cate personalità. 

CASARSA 

vero commovente la festa per ricordare 

l’entràta in guerra dell’Italia. 

| Un lungo corteo al quale partecipa- 

rono le autorità, le associazioni. e le sco 
larecshe si mosse dial piazzale del muni 
cipio dirigendosi al Camposanto dove 
furono deposte alcune corone di fiori 
e fu anche celebrata la Messa da cam- 
po. Gli ufficiali dell presidio offrirono   un vermouth d'omore. 

    

ner Fal 
agli Bret del Pal Piccolo 

In memoria eterna sarà il giusto, can 
tava il salmista e per rinfrescare questa 
memoria per fissarla su un monumento 
più inalterabile del bronzo «aere peren 
nius» nella memoria e nella mente di 
tutti, ieri le scuole di Gemona, Tolmez- 
zo e P'aluzza si recarono nel settimo an 
niversaric della nostra dichiarazione di 
guerra all’ex impero ‘austro-ungarico a 
deporre fiori e lacrime nel cimitero del 
Pal Piccolo di Timau. 

Alle 5 del mattino due camions della 
ditta Pittini Giuseppe portarono, accom 

pagnati dal direttore delle scuole e gui 
dati dal prof. Benedetti ispettore scola- 
stico, la maggioranza degli insegnanti 
di Gemona, la fanfara scolastica e la 
‘classe VI nella ridente cittadina di To] 
mezzo, Quivi alle ore, 6 furono salutati 
ed accolti dall’ispettore scolastico Mar 
chetti e dal direttore Cappellaro delle 
scucle di Pontebba. Alle 7 ai nostri ca- 
mions si univa um altro recante 44 alun 
ni Tolmezzini con 4 insegnanti. Non è 

a dire quanto l’ottimia poetica ma trop 
po fugace visione di tanti paesi, di tan- 
te vallate ci allietasse! M. Festa, Tol- 
mezzo, S. Pietro, Zuglio, Cedarchis co- 
me una ridda passarono davanti ai no- 

stri oechi, Arta poi colle sue folte pine- 
te, colle sue cascate rumoreggianti, coi 
suci alberghi attirò maggiormente la 

nostra ammirazione. E come tecere il 
M. Tenchia fonte d’inspirazione di una 
delle helle poesie di Carducci? e delle 

chiesetta inspiratrice del «Comune Ru. 
stico” Treppo, Ligosullo, Cercivento, 
Sutrie si seguirono avanti a noi cine- 
matograficamente. 

. Alle ore 9 circa la nostrà fanfaretta 

mandava il saluto di tutti noi a Paluz- 
za. Quivi fummo accolti con squisita 
gentilezza dal Sig. Matiz direttore del- 

le scuole di Paluzza ed organizzatore e 
promotore della festa, di 2 assessori del 
Comune dal dott. Gortani, celebre sto- 
rico, da un gariballino i in camicia rossa 

e da iti insegnanti locali. Do- 

po i saluti ed una bicchierata proseguim 
mo verso la nostra meta con una nuova 

e lunga fila di alunni Paluzzesi. Ed ec- 
co apparire il Coglians ed il Kellespiz 
le montagne sovrastanti Timan, Dopo 

un breve giro per ammirare la vallata, 
la famosa sorgente «Fontanon» e il san- 

tuario del Cristo ci radunammo alle 10 

davanti al Cimitero nostra meta. La val 

lata presentava uno spettacolo imponen 

te ai piedi del Cimitero formicolavano 
gli alunni di Paluzza, Sutrio, Treppo, 
Cercivento, Arta, Zuglio e dintorni con 
circa 14 bandiere, In breve tempo fu- 

rono con molto ordine disposti nel cam 

posanto contenenti circa 1000 morti per 
si MI All’ingresso si legge la serit- 

Quivi ogni perfezion s’acquista 
a e». Alle 10.30 comincia solenne la 

cerimonia con la benedizione lustrale 

del Parroco di Timau Don Dorotea cav. 

Floreano: Sono presenti . diverse autori- | 

tà delle quali mi sfugge il nome, il Dir; 

rettore Cappellaro rappresenta l’ispet- 

tore Marchetti. Il picchetto della. R. 

Guardia di Finanza sta. sull’attenti. 

Prende la parola quindi il rappresentan 

te del sindaco di Paluzza; che ringrazia 

tutte le autorità intervenute alla ceri- 

monia ed alla, visita di quel cimitero che 
raccoglie le salme di tanti eroi, rievo- 

ca il sacrificio compiuto dei valorosi di 

ce che il loro sacrificio non può essere 

riuscito vano, incita i bambini ad. ono- 

rare le saline nobili. Segue il Direttore 

didattico di Gemona; Bosello invitando 

j bambini a chinare la fronte davanti a 

tanti eroi che diedero tutto perla pa- 
tria e per quella vittoria che rimane 
grndiosa, nonostante tutti i sabotaggi 
coi quali si cerca di abbatterla: Il mae. 
stro Giuggiolini colla suia solita; parola 

alata rievoca le pricipali fasi del Risor 

gimento Italiano coî suo fasti e nefasti 
risorgimento non compiueto e che lo fu 

‘a Vittorio Verito dove Trento e Trieste 
“| caddero in mano nostita: indica; la; no- 

‘biltà e santità della morte. perla. patria. 
pista cui concordia termina lanaase: 

CRE   
pù 

anni 

fiobite indirizzo ai fai e Te tien dietro 
‘Se 
JI 

  

  
  

un'altro bambino idi 1.a classe che con 
indovinate parole getta fiori sul cimi- 

tero anche a nome dei bambini dell’Asi 

lo.di Timau. Il prof. Benedetti ispettore 
scolastico rievoca quindi il sacrilcio di 
tanti nostri militari che col sangue fer-| 
marono il nemico e fecero barriera al 
suo irrompere e dice che se. i bambini |. * 

non perderanno di vista, i 700 mila, mor 
ti non potranno essere cattivi, ringrazia 
il direttore Matiz della bella iniziati 

av, il Parroco di Timau, il sindaco di 
Paluzza e tutti. non solo come ispettore 

ma come rappresentante il Comune di 
Gemona, come V. Presidente del Consi- 
glio Provinciale, saluta quindi i morti 
augurendo loro che il Dio degli Eserci- 
ti e d’Italia conceda loro il.riposo eter- 
no e a noi viventi la concordia e ia pa- 
ce; il Jorc racrificio non sarà così com 
piuto invano. Dopo canti patrio >” “c1 di 
bambini il maestro Martinis spiega il 
motivo del convegno di maestri ed a- 
lunni: l’onore a tanti morti, se la reli- 
gione ha i suoi martiri, la scienza i ma- 

ehi la patria ha i suoi eroi, definisce la 
patria la sintesi dei più nobili ideali e 
sacrifici, simbolo d'amore. Mette in evi- 
edunza lunflusso dell’educazione, dell’a 
mor di patria e della religione, rivolge 
quindi un pensiero anche ai nemici ca- 

duti e termina ineggiando al tricolore e |, 
ai morti per lui. Dopo il canto di inni 
patriottici al suono della fanfaretta il 
corteo si sciolse mentre noi Gemonesi e 
Tolmezzini riguadagnammo Paluzza 

deve all’albergo Marconi ci rifocilam- 
mo. Iurante la. refezione regnò la con- 
cordia e compostà allegria per tutti 
quanti e prima di ripartire verso casa| 
gradimmo la compagnia del prof. Bené 
detti, l’infaticabile parlatore, che ridis 
se la sua contentezza di trovarsi fra A 
maestri specialmente in queste circo- 

stanze, parlò della Carnia e del suo pa- 
triottismo ed infine rivolse un caro sa- 

luto a tutti quanti. Risposero il dott. 
Giottardis dicendosi ben lieto di offrire 
ospitalità agli artefici delle future ge- 
nerazioni e il direttore Bosello il quale 

fere l’auguirio che queste riunioni si fac 
ciano più spesso. Alle 16 rimontammo in 
camion salutando alle 18 a Tolmezzo i 

colleghi e bambini e disceridendo a Ge- 
mona alle 20. 

ii TT 

CERVIGNANO 

PER UNA VOLTA TANTO. — 
due maggiori esponenti miateriali del- 

la peliticaglia di questa . nostra disgra 
ziata cittadina fanno indegno vomito 

del loro fiele contro le persone moral- 

I 

mente e polticamente più sane. Con- 
tinuano nel loro turpe mandato attae-| 

cando ora, sur un unico giornale ove 
ancora possono trovare ignobile ospi- 
talità, il segretario Politico del Partito 

: Popolare, semplicemente perchè disap- 
i prova l’opera crimilnale di. questa 
Banda Braico politica,. scrivendo  te- 
stualmente: «lo tratteremo alla stessa 
stregua del Malacrea, sicuri che non 
saremo proprio noi a rimetterci del no- 

stro». 

Verissimo, tutta Cervignano e fuori 

di essa tutti sanno che queste.due com- 
parse nulla hanno da perdere e noi 

non vogliamo polemizzare con loro, per 
non macchiarei; intendiamo invece. di 
aftrontare i Toro mandalti, qualunque 
essi siano e sotto ‘ogni divisa si prestito 
a suggerire, tollerare, favorire. le loro 
gesta innominabili, 

Cos! facendo siamo convinti dj com- 
piere opera. altamente patriottica e mo 
rale, sicuri che otterremo l’approvazie- 
ne di tutti. gli onesti, quando, finalmen 
te saranno. banditi da. questa, nobilissi- 
ma terra, questi profanatori della Pa- 
tria della verità e della giustizia. 

In quanto ai soliti epiteti, rivolti: al 
cav. Malacrea. è inutile cercare di in- 
garbugliare la matassa per useime: 
vi sono due querdai, i n corso-ei.di li non 
si scappa. 

E° ora. di finivla CON. visa gente in- 

trigante. della quale Sarà, ‘necessario 

XXIV MAGGIO. — Si svolse ieri inf 

ritornare sull’argomento per chiedere 
agli stessi la loro professione ed il lo- 
ro passato politico. 

wo 

—. Venerdî 26 Maggio 1922 
Leva il sole 4,42 — tramonta 19,31 
Leva la luna 4,42 — tramonta 19,13 

SANTI ED ONOMASTICI 

(26 maggio) 
S. Filippo Neri, fondatore dei filippi- 

ni, Bacchi in Firenze il 22 luglio 1515, 
studiò a Romia ed istituì la Confraterni 
ta della S..S. Trinità e l’Ospizio dei Pel 
legrini. Fu ordinato prete a 36 anni. 
Amava la gioventù, istruiva i fanciulli 
indirizzandoli alla virtà: fondò la Con- 

gregazione dell’Oratorio, contraddistin 
ta col suo nome. Morì nel 1595. 

® (27 maggo) 

Santa Restituta — S. Giovanni — S. 
Liberio — S. Gregorio VII — S. Teo- 
baldo. 

  

_ MERCATI 

Venerdì 26, Longarone; Conegliano; 
Gorizia. 

. Sabato 27, Pordenone; Belluno ; 

ta di Livenza; Gage 
Mot. 

           

    

     
     
    

  

     

    

   

  

      

  

   

    

    

      

   
   

  

ha» si è compiuta senza ineidel dine 
Ira Padova giunse notizia dell' 59 de 

d'arrivo: 1° Brunéro alle ore 1 16. 
prendo il percorso in orè 124 
Belloni alle ore 17.8 in ore 

guono : Bordin alle ore 17.8 in ore 
Girardengo, Aine, Petiva, 

Buisse, Gromo: Gli altri arrivi 
dettero a distanza. 

I CORRIDORI DEL GIRO D' srasoò 

‘passeranno per Udine, oggi at 
11.15 alle 12:30 provenienti dallo * 
dale di Campofarmido e diretti 
via di Trivignano. 

BOXE 

Sabiato sera a Roma avrà tuogo® Ù 
cano ra 

contro di boxe fra il nostro @54j, 
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‘assoluto. Erminio Spalla, fres® gi 
trionfo riportato sul campione. tl 

l'ex campio@ n 
Francia dei pesi aes Po Paul 

  

  

   
all' 'FADR 

Campielio della Torre 

CUCINA FAMIGLIARE FRIULAMI 
Pensioni a prezzi mitissimi 0 
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UNIONE PURI 
  

cita rasa È 
  

    per ogni inserzione calcolata al prezzo di tariffa. 
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» ‘ Lavoro quet.j Piccolo della Sera 4 di | tm 
» Cittadino quot.| Udine Patria del Friuli e 
» Amico delle Famiglie quot. » I Frioli Dr 
Do Successo quot. » Bandiera Bianca 7 dî Tenj 

Merano Siidtiroler Landeszeitung q.| Venezia Gazzettino uo luogy 

Messina Gazzetta di Messina. quot. » Gazzetta di Veneti. | di del. Ci 
Milano Secolo quot. » Gazzettino Nlustr8!, PI di etiug 

» Sole quot. » Sior Tonid Bona Gre ti i Que 

» Organizzazione Econ. sett.| L'Aurora fi Pi Ome 
» Guerin Meschino sett.| Vicenza Provinéia di Vioel”, bi mei 
» In Tramway sett. » Corriere Vicentin0 # Vovim 

Napoli. Mattino quot. » Popolo A gl SI Bio 
ROM: quot, m» El' Visentin è Osta 

» Giorno quot. Verona 1} Domani d’Itali@ gif be « 
» Don Marzio . 920t-| GIORNALI DI LINGUA PrAl' A Suitog 
o Corriere di Napoli quot. hi I svi Shu: 
» —1Seie Venticinigito bisett! Che si pubblicano in tea 

«| Padova Provincia di Padova quot, (prezzi în lire italiane) gb? co sie 
Palermo Giornale di Sicilia quot. Bellinzona” Dovere gf sc tute 

9% ‘ Gazzetta Commere. bisett. » Popolo e Libertà gi, setole 
Pavia Proviticia Pavese bisett.| Chiasso - Vita’ Nuova. Mi iù lao 
» Squilla sétt.l'ocarhò Cittadino n pe lit 
» | Popolo: setti >» Giornate degl BE” L, Tiora 
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È ard SENSE. ® è ati lea a Ora si è sparsa in città la no 
sta 9 Fissa avvenuta in una fe- 

sql Semb 3 ‘0 In una delle vicine frazioni, 
Pe taangh  ©bbe che fosse rimasta ferì 

enti sot Rita UNa ragazza. 
L n'a Mo prio la notizia così corie abbia- 

o 1,2 È in Sx apprenderla all’ora di anda- * cs I Macchina, 
i 0 Si cger zo ‘o on sla Federazione automobilistica friulana 
gi eee Costituita 

tai costituita ieri in Udine la Fede- 
Prinlar Automobilistita Industriale 
tini  PA.LF.» con l’intento di 

gallo 0° att via quasi totalità delle Ditte che 
| S ere ‘esercitano servizi pubbli- 

Com Mobilistici in questa Provincia 
le gt la continità dell’esercizio del- 

se, cercando la piena soddisfazio 
el pubblico; 0 5: 
"€ Servizi, che rivestono oggidì un Car S +1 

mere di vera necessità per la no- 

dott 

ne q 
N 

egione, è desiderabile siano con 
‘Con tutta serietà e devesi un plau 

a dl patrocinatori di questa nuova Fe 
“lazone 

pi da Ditte per ora federate e le linee 
Bis Seslite sono le seguenti : 
x NePaog: \OVanni e Comp. (linea Udi- 

0 Peio Attimis) — Tudech, Bersich 
Clivo . (linea Udine-Palmanova) — 
dine. entino e Trombetta, (linea U- 
Nea De 9 — Picco Giovanni (li- 
eil (inea lis-Udine) — Bellicoi e Cru- 
Anasta io Clodig-Cividale) — Ornella 

Ce Anduins-Udine) 
Udi larà (linea Marano La- 

nea Gemona.trgy Mollaro Vittorio (li- 
Pa. (linea TR dine) — Visca e Rebo- 
1 Società aeentoGiviidalle-Cormons) 
(linea Shit: Operativa, Spilimberghese 
Ginseppe e feg0-Udine)  — Gorza 

|. Iizia) — 7 OP. (linea Palmanova-Gò 
S0-Shilimb frit Attilio (linea Pielun 
Comp x 80) — Difital Tavoschi ie 

A Ditta “ana Villasantina-Sappada) — 
| Tarcento) © $ Comp (usa ro 

li gi Suo fempo pubblicheremo gli ora- 
|dttu ti i servizi sopraindicati. 

Qr_ parte del Consiglio Direttivo 

ca cav. uff. Alessandro, Presi- 
; Bertolutti Francesco, Vice Pre- 

  
Ad Si 

J ifStte : Olivo Valentino, De Rosa Giu. 
dt Bersich Rizieri, Consiglieri; Ber- 

  

  

i i 3 
Ty &eom. Giovanni, Segretario; Za- 

2 Congg 28. Luigi e Crainz geom. Guido, 
I) d® PRa 

enti Tecnici. 

| gle I nostri seldati | 

Albini alle 17 è rientrato il battaglione 

Diegia È eltre reduce da' Trieste dove 

la Va - etVizio d’onore in occasione de 

AI ta del Re, 
Tanno AM del 2.0 Reggimento si reche- 

DEE sor. Quindici giorni ad Aidussina 

m Nero le annuali esercitazioni. 
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Ostra o sostituiti ‘al presidio della 

‘di sta tà dal 23 Fanteria attualmen- 

dI im a Gorizia. 
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# Size di Vito orgoglio gli ex cala 

lo ‘ | SI della di ® Provincia hanno pre 

Ù Dr da ì ‘Chiarazione del cav. Gua 

di e Otesta D “e mon rispondo» alla loro 

È e” Îl cr T suo «vibrato discorso 

Can à DEtAg, OD. {- 

termici Dubb , Poi del cav. Guagnini di 

vili Male omi Il ome, cognome, pa 

til tori dal ‘elio di almeno uno dei 

i 0 ell'articolo» è di tale pue- 

vog® ridono, ©glio di tale senilità — 

Ù  alche chi non ne avesse 
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leg 90h ci i 
AE torsi tico finita la._po- 

Bir... ae Clive da Sora, incagara 
ter di O gagliardetto 
SO la = u_&$ 

del Gi bengari088 di 8. Spirito ebbe 
tering Solo SI Izione del giagliardetto 

Osta Niena entesco Femm. «8. Ca- 
Zion P 3 dI 

Q di ù ] x 2 

Boone è quasi. la consaera 
"Sar Svolta, xal benemeri- 

Bionito sorto! l’inizio di tutto..il 
"Ost tà £ ° con si vivo slancio fra 
lare i Areidioe Mminile cattolica della 
Euivone Citeog Sl e continua a coesi- 
mi È Der ; PRrroeehial che lo se- 

È È “De Stud Ogni particolari che le 
ole Presentano, 

ento p i. ) è Urepyi >Ito proprio ed un e <k i . 
Senola Cutie O in cul sono ranpie- 

cor ‘ Vacie branche delle 
tt o e teli; Provede. all’elevaz'one 

Che culturale delle 
la pu S dì Rel 0A settimanale su- 

vi . 
Ì Men   

  
i lor Mure vs otaga <:rcolante, con 

iva fi Lei: Se tenute nelle assenie 
  

ag La Diet " manivestazioni eollot= 
di ing zione di port, e le. Ti Dì imoro, » intensa. S. E. Mons.| 

fog, Beneralo la S. Messa con Co- 
) le di Sliardog e, benedisse il magni- 
Moi vi Data dal Splendida opera d’ar- 

la si 'Camata Valente prof. Sgoba- 
Mrabile finezza dal- 

    

   

    

    

    
   
    

    

Ce finti nafta a a F'ungeva da madrina la presidente 
del Circolo, sig.na Lina Moretti. Note- avrà luogo il pranzo all'Hotel Grigna- 
voli furono le parole che S. E. fece 
seguire alla benedizione. 

Ben volentieri — egli disse in sostan 
Zifi=- suno venuto a compiere questa ca 
ra e significante cerimonia. Il Circolo 
delle studentesse cattoliche è un biso- 
griò dei nostri giorni, A fianco dei be- 
nemeriti Circoli femminili parrocchia- 
li, esso rappresenta la cultura informa 

ta alla fede, Le studenti hanno biso- 
gni speciali, a cui quest’associazione 
deve provvedere e ànno un avvenire 
particolarmente efficace che bisogna 
preparare. Tutti perciò devono incorag 
giarlo e conconrere al suo incremento, 

per il bene individuale e sociale, per la 
Religione e per la Patria. Sono le a- 
scensioni dello spirito che bisogna pro 
muovere, per l’ascensione finale, di cui 
quella di Gesù è tipo e promessa: e, 
scendendo al concreto trasse ispirazio 
ne al suo dire dai vari emblemi del ga 
gliardetto, per inculcare le ascensioni 
intellettuali mediante la scienza illumi 

‘nata dalla fede, le ascensioni morali 
culminanti nella purezza, le ascensioni 

sociali mediante la solidarietà nel sa- 
crificio per il bene. 

Assistevano alla funzione le rappre- 
sentanti delle Donne Cattoliche (notam 
mo la presidente signora ico: Marghe- 
rita Groppliero, la signorina Mander ed 
altre) e le rappresentanti dei circoli 
parrocchiali, tutte unite in vincolo di 
affetto con le signorine del Circolo fra- 
terno, . i 

Finita la funzione, ebbe luogo nei lo 
cali di S. Spirito una modesta refezione. 
S. E. Mons. Arcivescovo volle di nuovo 
salutare Île giovinette studenti e le rap 
presentanze, ribadendo il pensiero del 
vivissimo interesse ch'egli prende alla 
vita del Circolo e distribuendo a tut- 
te un’immagine a ricordo del bel gior- 

no. 
Alla sera, circa alle 17, ill Circolo si 

riuni ancora nel teatrino di S. Giorgio, 
gentilmente offerto dalla direzione di 
quel circolo. Si ebbe un esilarante trat 
tenimento cinematografico, intercalato 
da esecuzioni di felicissimi canti ese- 
guiti dalle studentesse, accompagnate 
al piano dalla signorina Marioni Maria. 

La signorina studente Anna Ceparo 
disse belle parole di circostanza, infor 
matie a fede viva e ad entusiastico amor 
di patria: la signorina Enea France- 
scutti commemorò con un’indovinata 
visione poetica la indimenticabile socia 
defunta, signorina Carmen Srrobil, che 
tanto rimpianto lasciò tra le compagne 
Brevi parole pur «dissero i professori 
Mons. Ellero, datechista, e sac. Nigris, 
assistente ecclesiastico del Cireolo, 

TLa bella giornata lasciò in tutti il 

più vivo compiacimento, e segnerà eer 
to una data da cui moverà una vita più 
intensa del Circolo «S. Caterina da 

Siena», vita d’educazione e di cultura 
preparatrice di future maestre, profes: 
sioniste e studiose, che sì altisa missio- 
ne avranno nella società e nella Patria. 

Travolto da una motocicletta 
Ieri verso le ore 16 mentre il ragz- 

zo tredicenne Viezzi Arrigo di Chia- 
vris attraversava la strada provinciale 
che conduce a Godia, veniva travolto 
da una motocicletta e gettato con vio- 
lenza a terra. i n 

Riportò gravi fratture e contusioni 
giudicate guaribilîi in venti giorni. 

è e 

Università popolare 
Ci comunicano : ; 
‘Questa sera, venerdî, alle ore 21, il 

dott, prof. Giuseppe Calligaris svolgerà 

il tema seguente: « La Metapsichica» 

(nel mondo del’ignoto). Sla 

L’oratore parlerà dei fenomeni così 

detti spiritici, della telepatia, della tab- 

domazia, dei presentimenti e di vari 

altri fenomeni che, considerati finora 

come miracolosi o illusori, formano 0g. 

getto di una nuova scienza, ancora pie- 

na di misteri. La ‘conferenza sarà illa- 

strata da numerose proiezioni. 

Martedî 29 corr. il prof. cav. G. Del 

Pippo svolgerà il tema «Il nostro Duo- 

    

mo». 

Il cuore dei nostri spazzini 

Gli spazzini comunali, riunitisi il gior 

no 18 corr., avuta lettura del nuovo Re 

colamento Organico deliberato dall On. 

Giunta Comunale, e trovato lo stesso 

umanamente giusto, deliberarono di of- 

frire, a mezzo del Sig. Greatti, lire 56 

alla Congregazione di Carità per tante 

minestre della Cucina Popolare da di- 

stribuirsi ai poveri. | 

La Congregazione sentitamente rin- 
grazia, | 

a prima gita anal dizione. 
della Regia Scuola Professionale di Udine 
Domenica 28 corrente la R. Scuola 

Professionale «G. d’Udine» inizia la se 
rie delle gite annuali d’istruzione per 
gli altitini dei corsi Stiperioli. i 

| E° stata scelta come metà Aquileja do 
ve, dopo la deposizione di una corona 

luogo la visita allà basilica, ai miosgici del campanle ed al R: Museo Archeolo: 
6100, sotto la guida. del valente prf.   w Oni in collaborazio 

IMesse, 

   

  

   

  Brusin, Direttore dello stesso. 

Seguirà poi la visita a Grado, dove 

schi ed una gita in mare. Parteciperà 
i alla gita anche il Consiglio d’Ammini 
i strazione ed il Corpo Insegnante. 

Il viaggio sarà effettuato con autobus 
con partenza alle ore 7 precise dal lo- 
cale della scualo in Via Manzoni ed il 
ritorno ad Udine è fissato per le 19.30, 
20. 

Patriottismo scolastico 
Il sentimento patriottico lo sentono i 

ciitadini pulsaré nell’animo come la 
cocda vibrante di tutti i sani affetti e 
dovrebbe essere questo sentimento man 
tenuto all'altezza dell’ideale vero, non 
dovrebbe servire di scudo a qualsiasi 
mascalzonata non dovrebbe essere so- 
pratutto profanato da coloro che ancora 
ruovi alla vita non conoscono quanti sa 
crifici quante lagrime costi, 

{eri l’altto una scena ineresciosa Sj è 
verificata al Ginnasio Liceo dove uno 
fra pochi studenti, desideroso di far va. 
canza prese motivo della data che ri- 
corlava l’entrata in guerra dell’Italia 
‘per protestare contro le autorità, che 
secondo lui, nuovo eroe, non sentivano 
nell’animo la voce santa dél patriotti- 
smo. 

Richiamato all’ordine dal bidello Giu 
lio Ceccolo, lo studente volendo qua- 

imitare il bersagliere Toti che get. 
tò la gruccia in faccia al nemico traco- 
tante, ruppe invece il suo bastone con- 
tro *1 bidello che oltre ad essere un 
ex combattente della prima ora è un 

mutilato di gwerra, uno dei vecchi fan 

ti che ha combattuto la guerra libica. 
Questo patriottismo a buon mercatò, 

questo basso senso di rispetto e di edu 
caziore avrebbe dovuto trovar nell’e- 
roe leggendario, anche l’uomo capace 

di assumere le responsabilità degli atti 
che potevano acerescere se mai fama al 
suo igroto nome. i 

Ma quando invece il preside professor 
Fiammazzo chiamò nel suo ufficio il pa- 
triottico studente, quest’ultimo preferi 
la « vile» fuga... preferì una chiusura 
meno eroica alle sue gesta che hanno 
suscitaio il biasimo di tutti. 

| piccoli industriali alla Fiera Compionaria 
di Padova 

I piecoli industriali che intendono con 
correre 
DI PADOVA (che non è un'esposizione 
ma una mostra per vendita) dovranno 
portare i loro prodotti, opportunemente 
imballati, entro le ore 10 di Sabato 27 
corr. nei magazzini dello spedizioniere 
Leskovie (Viale Stazione), che entro lo 
stesso giorno provvederà alla spedizio- 
ne del vagone. ‘ 

:Il Comitato provvederà a tutte le spe 
se, al collocamento sul sito,a lla sorve- 
glianza ed all’ufficio di vendita. 

Non oecorrendo prodotti speciali, na 
semplitemente quelli della lavorazione 
normale per il commercio, dovrannò ap 
profittàre 
piccoli industriali che abbiano biso@no: 
di sviluppare il collocamento dei loto 
prodotti | 
, Le iscrizioni resteranno aperte finò 
a Venerdì presso l’Ufficio del Comità: 
to (Via Bartolini, 2). 

Servizio postale ruralè 

alla FIERA CAMPIONARIA 

dell’ottima occasione tutti i 

Associazione Commereianti ed È- 
sercenti di Udine, plaudéndo alla ini- 
ziativa del personale postelegrafoniéo; 

resosi interprete dei giusti desiderata 

aspressi da ogni classe di cittadini, in 

merito al miglioramento del servizio 

postale per le zone limitrofe alla città, 
il cui disservizio erroneamente ad esso | mondo. Solo Gesù dd portaslé 

veniva attribuito ; unendo la sua voce & 

quella delle altre istituzioni cittadine 

(Camera di Commercio, Giunta Comu- 

nale ecc.) ha diretto a S. E. on. Fulci 

Ministro delle R. Poste e Telegrafi, la|, 

seguente lettera raccomandata. 

A 8. E on. Faléi 

Ministro R. Poste Telegrafi 

ROMA . 

della presente domanda, e nel cortese in 

K% 

siastiche. Alle 17,30 preannunziato da 

pa accolto da entusiastica dimostrazio- 
nè. Là guardia palatina suona l'inno 
pontificio. Il Papa commosso benedice 
più volte i fedeli; quimdi un coro di 
800 persone canta l’immo eucaristico. 
Il cardinale ‘ decano Vanutelli 
poi.l’indirizzo in cui si aigura che dal 
coRgTesso — primo dopo sette anni di 
guerra — esca raffotzatà l’unione dei 
popoli per il conseguimento della pace |. 
mondiale, Sorge poi a parlare il Ponte 
ficè che dopo l’ivocazione «Sia lodato 
Gesù Cristo» pionuncia un diséorsò. 
Afferma che dal congresso cominererà 

quella pacificazione universale che è 
prima condizione indispensabile di ogni 
ricostruzione sociale; quel ritorno della 

sotietà a Dio, ritorno che è l'essenza 
più vera, più solida di ogni ricostruzio 
ne e ricostituzione; pace che tutti cer- 

cano perchè ancora mon è toranta nel || 

Roma che è per tutti una seconda vera 
patria. Conclude auguranlosi che 
{spettacolo di fede e di carità degli in- 

‘ervenuti dica a tutti che il Congresso 

Eucaristico di Roma mori ‘è stato inde- 
gno della santità e grandezza di questà 
santa città, cosî carà a Dio; sià esem- 
pio che trascini altre anime e altri cuo- 
ri cosi e che anche essi sian trasportati 

I bisogni maggiormente crescenti de | dalla corrente della fede. 
la popolazione, di fronte alla gravissima 
erisi d’alloggi che ci assilla, l’espander 
si sempre più promettente di ogni for- 

ma di attività del commercio e dell’in- |, 
dustria, in un paese eminentemente di 
lavoro; come.il nostro, hanno creato da 
parecchio tempo a questa parte, una zo 

na limitrofa da cirea 18.000 cittadini, 
secondo l’ultimo censimento, e.che al 

solo effetto della divisione in. zone po- 
stali, non viene ancora considerata co- 
me Udine città, ma come zona rurale e 
perciò soggetta a quelle dannosissime 
limitazioni di rècapito corrispondenza, 
che tali zone:disciplinano le disposizio- 

ni di Codesto Ecce. Ministero. a 
Questa Prèsidenza, forte delle consta 

tazioni di fatto, e per analo&o provve- 
dimento invotato da ogni classe di cit- 
tadini, si permette chiedère, che Code 
sto Eee. Ministero sì compiaccià prov: 
vedere, onde tale zona, coi criteri di li- 
mitazione dj confine, che-troppo coscien 

Sullastomba dei. dieoî Militi Ignoti, avrà.| ziosamenté) qfiesta on. Direzione allè R. 
i i| Poste, potrebbe indicare, fosse inélusa 

nelle zone postali di città. 
‘Confida nel benevole accoglimento 

liéaà benedizione. Fa quindi ritorno agli 
appartamenti fra vivi applausi dej con 

Li Gate, Ja Grana: odi -Paa 

'Mogo ceftamiente delle trattative cotti: 

teressamento di Codestò Ecc. Ministe- 
TO; î 

Con osservanza. 

paia. 

Cronaca Religiosa 

    

Il Parroco del Redentore ha pubblica 
to il seguente avviso sacro: 

Il 28 maggio sera alle orè 6.80-uscirà 
dalla Chiesa; del Redentore la solenne 
PROCESSIONE EUCARISTICA per le 
Vie del rione. 

Mentre a Roia, a compimento del 
Cengresso eucaristico convenvti dal 
modido intero, i eristiani portano in tri 

onfo Gesù, e a Lut, per le vie della eter 
na città, osannano come al Principe 
della Pace, accorrete, 0 fedeli, a far 
eco umile, ma devoto alla grande voce 

di Roma, con inni e preci nel suò trion. 
fo per le vie popolari del Redentore, a 
Lui acclamando, il dolce nostro Signo, 
l'e, nel cui nome siamo cristiani! Aecor 
rete, non come ad una sfilata, ma ad 
una religiosa divota Processione. 

Suoneranno alla Processione due Ban 

de; e il S.S. Sacramento verrà portato 
dallo, stesso Eccel.mo Arcivescovo no- 
stro. 

Alla grande solennità. prepara con vi- f 
brata predicazione il popolo al Rev.mo 
Sace. Cav. Uff. Trombetta. 

; FOKw 

TEATRI ED ARTE 
Amòbr in canoniche 

Sabato sera ‘alle 21 nel teatrino della Pa 
lestra la compagnia dialettale friulana 

rappresenterà l’annunciatia commedia 
di Bruno Pellarini: «Amòr in Canoni» V 
che». 
Domenica nel pomeriggio alle ore 3 

il eoro pontebbano diretto dal maestro 
Zardini canterà le villotte friulane. 

Data la valentia dei coristi si preve- 
de. oltre una ottima: esecuzione  atiche 
Una pienona. O 

i Ned 

Il Congresso Eucaristico 
Il discorso inaugurale del. Papa 

ROMA, 24. (rit). — Nel pomeriggio 

nel cortile del Belvedere in Vaticano 
il Papa inaugurò solennemente il 26.0 
Congresso Eucaristico Internazionale. 
Dal lato della pinacoteca era stato eret- 

to il trono papale in velluto rosso; ail p 

lati erano posti due ricchi arazzi ripro 
ducenti l’Ultima Cena. 

Prestava servizio la musica della guar 
dia palatina. Il cortile era gremitissi- 
mo di oltre 30.000 persone. satorno al 

trono papale avevano preso posto vari 

cardinali, il Corpo Diplomatico pres- 

so la S. Sede in uniforme. Circa 200 ve- 

scovi, arcivescovi e altre autorità eccle. 
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squilli di trombe argentee giunge il Pa- 

S 

legge 

Il Papa da il benvenuto ai fedeli. in 

lo   

tanto con la riconciliazione degli ani- 
mi, 

in considerazione i tedeschi che possono 
essere sicuramente pacifisti e che non 
lascierà dire che egli cerchi di scorag- 
giare i pacifisti che possono manifestar. 
si in Germania. «Dirò semplicemente 
— soggiunse, — a Sangnier: Ho pro- 
nunciato nei giorni scorsi a Strasburgo 
un discorso nel quale ho detto: Abbia- 
mo ripreso l’Alsazia e la Lorena è non, 
ce la toglieranno più». (vivi applausi). 
Voi avete potuto vedere, Sangnier, l’ac- 
coglienza che è stata fatta a queste sem 
plici parole in tutta la stampa tede- 
sca. 

bandierata e presenta un aspetto ma- 
gnifico. Il Sindaco ha dato il benvenu- 
to a S. M. il Re. 

isa dimostrazione dei bambini ha com- 

mosso vivamente i Sovrani } quali si 

son recati in mezzo ad essi. 

Sovrani si son-poi recati in municipio, 

Al municipio sono stati presentati i con 
sigileri comunali, le madri e le vedove 
dei combattenti, gli ex ufficiali istriani 
il vicario generale, i magistrati e le Jap 

presentanze di varie associazioni. Ae- 
clamati insistentemente da interminabi 
li applausi i sovrani si presentarono al 

tre 400 bambini cantavano inni nazio- 
nali. I Sovrani rimasero commossi.del 

miva piazza del foro e vie adiacenti e 
che non cessava di acclamarli fra grida 
di «evviva l’Italia e Casa Savoia». La 
piazza del foro e tutta la città erano 
letteralmente tappezzate di drappi tri- 
colori. 

pio di Augusto; inidi il Re.sì è recato al |{l 

vizio della marina e dell’esereito, al can 
tiere navale, ‘allo scoglio deg Ulivi 
dove è stato accolto entusiasticamen- 
te. Il Re si è interessato moltissimo ai 

lavori dei cantiere. Il Re si è recato 
quindi al cimitero di marina ed ha de- 
posto magnifiche corone con nastri re 
canti le iniziali deSovrani sulle tom- 

Grion, Alle 18,30 il Re ha fatto ritorno 
sulla Cavour. Contemporaneamente la 

  

d’ incubazione Via Monastetto N. 290 

Regina con la principessa Jolanda, ae- 
compagnata dal conte Bruschi-Falgari, 
S1 è recata l gardino d’Infanzia della 
R. Marina, accolta all'ingresso dai com- 
ponenti la direzione, Si son quindi re-. 
cate ‘all’ospedale civile ricevute ed os- sequiate dai sanitari. Esse han visitato a reparti interessandosi degli ammai 

La*Regina ela principessa Jolanda hannò quindi visitàtò la manifattura ta bacchi ove hanno ricevuto èntusiastiche 
dimostrazioni di affetto da parte di un 
migliaio di operài. Si sono quindi re- 
cate al molo di Fiuîe ove si sono im 
barcate su una lanéia che le ha ripor: 
tate a bordo della «Conte di Cavour, 
Questa sera tutta la città è illuminata, 
sfarzosamente. Son pure illuminati i 
porti e le navi in esso ancorate. Bande 
e fanfare attraversano le vie della cit- 
tà sivonando gli innni nazionali, mentre 
si ripetono entusiastiche acelamazioni 
ai Sovrani e alla Casa Savoia. Intorno 
alla nave ammiraglia sono stati accesi 
fuochi artificiali. Stamane i Sovrani par 
tiranno per Luissinpiceolo e quindi per 
Zara, 

Il minstro della marina ha offertà i 
na colazione sulla nave «Dante Alighîe- 
ri» ai senatori e deputati partiti stat 
mani da Trieste per recarsi a Pola. Do- 
po i brindisi i presenti hanno inviatò 
radiotelegrammi di saluto al Re e-al 
l’on. Faet ache si trovavano sulla «Ca- 
VOUr). vii 

Poincarè dice che ha tènuto sempre 

L'attivo dei Sovrani è Pola 
POLA, 25 mattina. — La città è im- 

Si è quindi formato il corteo reale, 

£)la Regina ed alla Principessa Jo- 
avda vennero offerti mazzi di fiori. I   
ra interminabili ovazioni della folla. 

10 marinai uccisi 
in seguito a collisione notturna 
BERLINO, 24 — Durante una mano- 

vra notturna presso Sassnitz la corazza 
ta Hannover ha avuto una cillissione 
con la torpediniera S. 18 che è rientra 
ta a Sassnitz avariata. 10 marinai della 
torpediniera son rimasti uccisi, 

aleone del municipio ove la folla li ha 
i nuovo colorosamente applauditi, men 

entusiasmo della popolazione che gre-       

  

Casa di Cura per Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche er 

operatorie per occhi loschi; cura radicale 
del? tattimazione, operazione dell? cataratta 

Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

Le LL. MM. hanno poi visitato il tem 

arsenale dove ha ricevuto i capi ser- 

  

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso « gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA © 

UDINE - Via Cussignaeco, 15 - UDINE 

ti 

e di Nazario Sauro e di Giovanni   
n 

ie 

    

di premiato stabilimento trovansi di- 

ponibili a TRICESIMO fîel locale 

      

FOSSILI INGLESI, LIGNITI È COKES 
a prezzi e condizioni di assolta concorrenza 
Le migliori marche di combustibili inglesi per l’ industria — 

migliori granellini inglesi e nazionali per fornaci, 

Rivolgersi alla Ditta 

GIUSEPPE MAESTRO - [NESE 
: VIA SAN NICOLO” 2 - Telefono N. 26-59 

bale pri 
  

  
Il Papa termina impàrtendo l’aposto 

gressisti, 

alla Camera fraacese 

Il deputato Messier parla sull’orien- 
tamento dela politica francese riguar- 
do alla Germania all’indomani del trat- 
tato di Rapallo e dichiara: che la Fran- 
cia ha i mezzi per risolvere questà si- 
tuazione col ferro é a suò parere colla 
setaplite oteupazione delle Riur. 

Molihier si oceupò delle trattative 
che si sono svolte recentemente tra le 
grandi società di petrolio e dice che la 
Francia commétterebbe un errore noîi 
alidando all’Aja, péfchè quivi avranno 

merciali e la Francia deve opporsi ad 
ogni malthusianismo economico. 

Sarghier afferma che tion vi sérà pa- 
cc finehò la Francia e la Germania tion 
sì saranno rméontiliate. L’ofatore raîî- 
menta le parole del Papa che ha detto   

   

  che la pace potrebbe essere ottenuta sol 

prezzi fallimento. 

   

    
           

   

       
        

     
    

    

          

Causa abbandono forzato locali occupati liquido MOBILI 

CUPANI> Via Villalta 74 (interno 3) 
Vendita dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Domenica dalle ore 9 alle 12. a 

® UDIN 
gli avvisi perdo 00 00 

sen PiecoLo 
e PICCOLO della SERA 

di TRIESTE 

si ricevono presso la 

Unione Pubblicità Italiana 
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ie 

Vine Mabel {0 133 “3 

legzi MOBILI i iviiaite “| 
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ne il Friuli, La Patria del Friuli, Bandiera Biand i 

| La Gazzetta di Venezia, Il Gazzettino di Venez® 

Il Resto del Carlino, Il Secolo, La Stampa, ecc. Co 
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